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Forse è opportuno …  
 
Per fortuna non siamo tutti uguali: c’è chi l’ama bassa e cicciottella; chi la sposa solo se 
benestante; chi rifiuta l’idea d’indossare una divisa di qualunque tipo e chi parte volontario ecc. 
ecc. 
Mio padre è stato per anni in causa con l’amministrazione delle ferrovie dello stato, 
capostazione a Roma Termini non tollerava, nei mesi estivi di mettere la cravatta, condannato 
infine ad indossarla, si metteva i pon pon caratteristici degli anarchici e mia madre, insegnante 
in camicia nera, quando tutti i giorni lo vedeva uscire abbigliato in quel modo, s’incazzava 
come una bestia. 
In Rai ci sono Riprese interne e riprese esterne. 
Alle interne, cioè negli studi dei vari cespiti aziendali, il personale che vi opera gode di una vita 
maggiormente ordinata e preordinabile, con orari di lavoro prestabiliti, mense aziendali, servizi 
igienici, laboratori, sale d’attesa, il medico e perfino l’ambulanza in attesa, ecc. ecc.  
Alle esterne, cioè in mezzo alla strada, per fare pipì bisogna andare in un bar a prendere un 
caffè. 
Ho sempre creduto che lavorare in settore invece dell’altro, fosse frutto d’una invidiabile libera 
scelta. Vantaggi e svantaggi vari, ma ci può sempre trasferire e la nostra Azienda in genere 
soddisfa la richiesta. 
La mia scelta di prendere un caffè per fare pipì, nasceva da una forse confusa e magari 
astratta idea di libertà. La strada, fuori dai muri aziendali, vista come sinonimo di maggiore 
libertà. Nei miei tanti anni di Rai ho avuto modo di verificare che poi quest’idea era largamente 
condivisa.  
Allora se questa è la filosofia, come accettare tranquillamente l’ipotesi di sopportare un 
tornello marcatempo all’Amapola?  
Per tutti coloro che vivono detta filosofia, delle due l’una: o è uno scherzo sadico da marchese 
del Grillo; o la volontà di controllo di uno pseudo gerarca anonimo abituato a non valutare i 
costi aziendali del tornello, dell’inevitabile lavatrice e di quant’altro tutti quei lavoratori incazzati 
pretenderanno d’avere in cambio della loro fottuta, ma amata, libertà. 
………………………………Ma non basta il Direttore di Produzione  come garante 
aziendale?  
 
 
                                                                                                Cordiali saluti e buon lavoro a tutti 
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